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IPOTESI DI CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO D’ISTITUTO

per gli anni scolastici 2024/25-2025/26-2026/27

PARTE NORMATIVA

Il giorno 11 di febbraio 2025  alle ore  15.00    presso la scuola primaria Fiorini, sede amministrativa dell’istituto,
ubicata in via Emilia Ponente n. 311,  viene sottoscritta la presente ipotesi di accordo, finalizzata alla stipula del
Contratto Collettivo Integrativo di Istituto.

Sono presenti per la stipula del contratto d’istituto:

a) per la parte pubblica il D.S.     Maria Anna Volpa

b) per la RSU d’Istituto i sigg:

Sabrina Fiocca

Michele Mastrovalerio

Francesco Petrassi

Francesco Scimonelli

c) per le OO.SS.:

CISL SCUOLA

FLC CGIL
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TITOLO PRIMO – DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 – Campo di applicazione, decorrenza e durata

1. Il presente contratto si applica a tutto il personale Docente ed ATA dell’Istituto comprensivo n. 14 di

Bologna.

2. Il  presente  contratto  dispiega  i  suoi  effetti  per  gli  anni  scolastici  2024/25-2025/26-2026/27,  fermo

restando che i criteri di ripartizione delle risorse possono essere negoziati con cadenza annuale.

3. Il presente contratto, qualora non sia disdetto da nessuna delle parti che lo hanno sottoscritto entro il 15

luglio, resta temporaneamente in vigore, limitatamente alle clausole effettivamente applicabili, fino alla

stipulazione del successivo contratto integrativo.

4. Il presente contratto è modificabile in qualunque momento a seguito di accordo scritto tra le parti.

Art. 2 – Interpretazione autentica

1. Qualora insorgano controversie sull’interpretazione del presente contratto, la parte interessata inoltra

richiesta scritta all’altra parte, con l’indicazione delle clausole che è necessario interpretare.

2. Le  parti  si  incontrano  entro  i  dieci  giorni  successivi  alla  richiesta,  di  cui  al  comma  1,  per  definire

consensualmente  l’interpretazione  delle  clausole  controverse.  La  procedura  si  deve  concludere  entro

quindici giorni.

3. Nel caso in cui si raggiunga l’accordo, questo ha efficacia retroattiva dall’inizio della vigenza contrattuale.

Art. 3 – Tempi, modalità e procedura di verifica di attuazione del contratto

1. La verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto ha luogo in occasione di una

seduta a ciò espressamente dedicata da tenersi entro l’ultimo giorno dell’anno scolastico di riferimento.

Art. 4 - Comunità educante

1. Ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, la scuola è una comunità educante di

dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, improntata informata ai valori democratici e volta alla crescita della

persona in tutte le sue dimensioni.  In essa ognuno, con pari  dignità e nella  diversità dei  ruoli,  opera per

garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di

ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla

Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia, approvata dall’ONU il 20 novembre 1989, e con i principi

generali dell’ordinamento italiano.

2. Appartengono alla comunità educante il dirigente scolastico, il personale docente ed educativo, il DSGA e il

personale amministrativo, tecnico e ausiliario, nonché le famiglie, gli alunni e gli studenti che partecipano alla

comunità nell’ambito degli organi collegiali previsti dal d.lgs. n. 297/1994.

3. La progettazione educativa e didattica, che è al centro dell’azione della comunità educante, è definita con il

piano triennale dell’offerta formativa, elaborato dal Collegio dei docenti, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del

decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, nel rispetto della libertà di insegnamento. Nella

predisposizione del Piano viene assicurata priorità all’erogazione dell’offerta formativa ordinamentale e alle

attività che ne assicurano un incremento, nonché l’utilizzo integrale delle professionalità in servizio presso

l’istituzione  scolastica.  I  docenti partecipano,  a  tal  fine,  alle  attività  del  collegio  nell’ambito  dell’impegno

orario.
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4. Si prevede pertanto, in via sperimentale la partecipazione del personale ATA in alcune commissioni di lavoro

che riguardano aspetti maggiormente legati alle attività didattiche (viaggi di istruzione inclusione, sicurezza,

etc).

TITOLO SECONDO - RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI

CAPO I - RELAZIONI SINDACALI

Art. 5 – Obiettivi e strumenti

1. Il sistema delle relazioni sindacali si realizza nelle seguenti attività:

a. partecipazione, articolata in informazione e in confronto;

b. contrattazione integrativa, compresa l’interpretazione autentica.

2. In  tutti i  momenti delle  relazioni  sindacali,  le  parti possono usufruire  dell’assistenza di  esperti di  loro

fiducia, senza oneri per l’Amministrazione.

Art. 6 – Rapporti tra RSU e dirigente

1. Fermo quanto previsto dalle norme di legge in materia di sicurezza sul lavoro, la RSU designa al suo interno

il  rappresentante dei  lavoratori  per la  sicurezza  e ne comunica il  nominativo al  dirigente.  Qualora sia

necessario, il rappresentante può essere designato anche all’interno del restante personale in servizio; il

rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione della RSU.

2. Entro quindici giorni dall’inizio dell’anno scolastico, la RSU comunica al dirigente le modalità di esercizio

delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare.

3. Il dirigente indice le riunioni per lo svolgimento della contrattazione o dell’informazione invitando i

componenti della parte sindacale a parteciparvi, di norma, con almeno cinque giorni di anticipo.

4. L’indizione di ogni riunione deve essere effettuata in forma scritta, deve indicare le materie su cui verte

l’incontro, nonché il luogo e l’ora dello stesso.

Art. 7 – Informazione

1. Fermi restando gli obblighi in materia di trasparenza previsti dalle disposizioni di legge vigenti e dal CCNL
2019/21, l’informazione, ai sensi dell’art.5 comma 1 del CCNL 2019/21, è resa, preventivamente e in forma
scritta, dall’Amministrazione ai soggetti sindacali firmatari del CCNL 2019/21 e alla RSU al fine di consentire
loro di prendere conoscenza delle questioni inerenti alle materie di confronto e di contrattazione.
2. Sono oggetto di informazione, a livello di istituto, oltre agli  esiti del confronto e della contrattazione
integrativa:
- la proposta di formazione delle classi e degli organici;
- i criteri di attuazione dei progetti nazionali ed europei;
- i  dati relativi all’utilizzo delle risorse del fondo di cui all’articolo 78 del CCNL 2019/21 (Fondo per il

Miglioramento  dell’Offerta  Formativa)  precisando  per  ciascuna  delle  attività  retribuite,  l’importo
erogato,  il  numero  dei  lavoratori  coinvolti  e,  fermo restando che,  in  ogni  caso,  non  deve  essere
possibile associare il compenso al nominativo del lavoratore che lo ha percepito.

3. Il Dirigente Scolastico fornisce alla RSU l’informazione in ottemperanza a quanto previsto dal CCNL
2019/21 in tempi congrui rispetto alle operazioni propedeutiche all’avvio dell’inizio dell’anno scolastico e
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comunque  non  oltre  il  10  settembre  di  ciascun  anno  scolastico.  In  particolare,  la  documentazione
contenente  tutti  gli  elementi  necessari  a  svolgere  la  contrattazione  decentrata,  sarà  consegnata  il  più
rapidamente possibile.

Art. 8 – Oggetto della contrattazione integrativa

1. La contrattazione collettiva integrativa d’istituto si svolge sulle materie previste dalle norme

contrattuali di livello superiore, purché compatibili con le vigenti norme legislative imperative.

2. La contrattazione collettiva integrativa di istituto non può prevedere impegni di spesa superiori ai fondi

a disposizione dell’istituzione scolastica. Le previsioni contrattuali discordanti non sono efficaci e danno

luogo  all’applicazione  della  clausola  di  salvaguardia  di  cui  al  successivo  art.  31  e  più  in  generale

all’articolo 48, comma 3 del d.lgs. 165/2001.

3. Costituiscono oggetto del presente contratto le seguenti materie, in accordo con le previsioni del CCNL

del comparto istruzione e ricerca 2019-2021 indicate accanto ad ogni voce:

- i criteri generali per gli interventi rivolti alla prevenzione e alla sicurezza nei luoghi di lavoro;

- i criteri per la ripartizione delle risorse del fondo per il miglioramento dell’offerta formativa e per

la determinazione dei compensi;

- i criteri per l’attribuzione e la determinazione dei compensi accessori, ai sensi dell’art.45, comma 1,
del D.Lgs.165/2001 al personale docente educativo ed ATA, inclusa la quota delle risorse relative ai
percorsi per le competenze trasversali per l’orientamento e di tutte le risorse relative ai progetti
nazionali, comunitari eventualmente destinate alla remunerazione del personale;

- i criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del personale, ivi
compresi quelli riconosciuti al personale dall’art.1, comma 249 della Legge 160/2019;

- i criteri per l’utilizzo dei permessi sindacali, ai sensi dell’art.10 del CCNQ 4/12/2017;
- i  criteri  per  l’individuazione  di  fasce  temporali  di  flessibilità  oraria  in  entrata  e  in  uscita  per  il

personale ATA, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare;
- i  criteri  generali  di  ripartizione  delle  risorse  per  la  formazione  del  personale  nel  rispetto degli

obiettivi e delle finalità definiti a livello nazionale con il Piano Nazionale di Formazione dei docenti;
- i criteri generali per l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso da quello di

servizio,  al  fine  di  una  maggiore  conciliazione  tra  vita  lavorativa  e  vita  familiare  (diritto  alla
disconnessione);

- i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei processi
di informatizzazione inerenti ai servizi amministrativi e a supporto dell’attività scolastica;

- i criteri di utilizzo delle risorse finanziarie e la determinazione della misura dei compensi di cui al
Decreto  Ministeriale  nr.63  del  5  aprile  2023  (valorizzazione  dei  docenti  chiamati  a  svolgere  la
funzione di tutor e del docente dell'orientamento/orientatore).

4. È, inoltre, oggetto di contrattazione:

- la misura del compenso per gli incarichi specifici conferiti al personale ATA ai sensi dell’art.54 del
CCNL 2019/21;

- per il personale docente la determinazione dei compensi, anche stabilita in misura forfettaria, per la
remunerazione  remunerazione  delle  ulteriori  ore  di  formazione  rispetto  a  quanto  previsto
dall’art.44, comma 4, del CCNL 2019/21;

- i criteri di attribuzione dei compensi ai docenti, a tempo determinato e a tempo indeterminato per
il servizio prestato nelle piccole isole, tenendo conto che, per i docenti titolari di supplenze brevi e
saltuarie, gli stessi sono determinati in proporzione ai giorni di effettivo servizio (art.1, comma 770,
L.234/2021);

- i criteri di attribuzione dei compensi per la valorizzazione della professionalità dei docenti e per la
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continuità didattica e il servizio in zone a rischio spopolamento, povertà socio-economica, culturale 
e dispersione (art.1, comma 592, L.205/2017 e art.10, comma 5, D.L.123/2023);

- la determinazione dell’indennità di disagio degli assistenti tecnici del primo ciclo (art.77 del CCNL
2019/21);

- fatto salve le prerogative dei Dirigenti scolastici e degli Organi Collegiali relative all’assegnazione dei

docenti alle classi e alle attività, l’assegnazione dei posti dell’istituzione scolastica situati in comuni

diversi rispetto a quello di sede di organico, salvaguardando la continuità didattica e il criterio del

maggior  punteggio nella  graduatoria di  istituto e le  eventuali  precedenze previste da specifiche

disposizioni di legge (art.3, comma 5, CCNI mobilità 2022/23 – 2024/25).

5. È, infine, oggetto di contrattazione il  Protocollo di intesa per la determinazione dei contingenti di
personale previsti dall’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali e sulle procedure
di  raffreddamento  e  di  conciliazione  in  caos  di  sciopero  nel  comparto  Istruzione  e  Ricerca  del  2
dicembre 2020 validata dalla Commissione di Garanzia con delibera 303 del 17 dicembre 2020, nei
limiti, con i soggetti e con le modalità ivi previste.

Art. 9 – Confronto

1. Oggetto del confronto a livello di istituto sono:

- l’articolazione dell’orario di lavoro del personale docente, educativo ed ATA, nonché i criteri per
l’individuazione del medesimo personale da utilizzare nelle attività retribuite con il FMOF;

- i criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all’interno dell’istituzione scolastica del
personale docente, educativo ed ATA, per i plessi situati nel comune della sede;

- i criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento;

- la promozione della legalità,  della qualità del lavoro e del benessere organizzativo (in particolar
modo, dove venisse prevista la prestazione del servizio in modalità agile) e l’individuazione delle
misure di prevenzione dello stress lavoro-correlato e di fenomeni di burn-out;

- i criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile e del lavoro da remoto nonché i criteri di
priorità per l’accesso agli stessi;

- i criteri per il conferimento degli incarichi al personale ATA.
2. Il  confronto  si  avvia  mediante  la  trasmissione  alla  RSU  degli  elementi  conoscitivi  sulle  misure  da

adottare.  Il  confronto è attivato qualora,  entro 5 giorni  dalla  trasmissione delle  informazioni,  venga

richiesto dalla RSU o dalle OO.SS. firmatarie del CCNL 2019/21. L’incontro può essere, altresì, proposto

dal Dirigente Scolastico contestualmente all’invio delle informazioni.

3. Il calendario degli incontri di confronto non può protrarsi oltre dieci giorni. Gli incontri si svolgono on

line a seguito di provvedimenti delle competenti autorità che impediscano lo svolgimento di riunioni in

presenza. Al di fuori di tali casi la modalità on line può comunque essere adottata previo accordo tra le

parti.

4. Al termine del confronto viene redatta una sintesi dei lavori, con esplicitazione delle posizioni emerse.

CAPO II - DIRITTI SINDACALI

Art. 10 – Attività sindacale

1. La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. rappresentative dispongono di una bacheca sindacale, situata nei

plessi, e sono responsabili dell’affissione in essa dei documenti relativi all’attività sindacale.

2. Ogni documento affisso alla bacheca di cui al comma 1 deve essere chiaramente firmato dalla persona che

lo affigge, ai fini dell’assunzione della responsabilità legale.
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3. Il dirigente trasmette alla RSU e ai terminali associativi delle OO.SS. rappresentative le notizie di natura

sindacale provenienti dall'esterno.

4. Alla  RSU ed ai  Dirigenti Sindacali  Territoriali  è  consentito di  comunicare con il  personale dell’istituto

scolastico per motivi di carattere sindacale, purché non sia pregiudicata la normale attività lavorativa e,

comunque nel corso dell’ordinario orario di apertura dell’istituto.

5. La comunicazione interna può avvenire per via orale o mediante scritti e stampati, sia consegnati dalla

RSU e dai Dirigenti Sindacali Territoriali ad personam sia messi a disposizione dei lavoratori interessati, ad

es. in sala docenti o in segreteria.

6. Alla RSU, previa richiesta, è consentito l’uso gratuito del telefono fisso, della fotocopiatrice, nonché l’uso

del personal computer con accesso ad Internet oltre che di tutti gli strumenti ed attrezzature presenti

nella scuola, senza per questo impedire il regolare svolgimento delle attività scolastiche.

Art. 11 – Assemblea in orario di lavoro

1. Lo svolgimento delle assemblee sindacali è disciplinato dall’articolo 31 del CCNL del comparto istruzione e

ricerca 2019/21, cui si rinvia integralmente. I tempi di percorrenza saranno di 30 minuti anche in caso di

assemblea svolta a distanza.

2. La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali  (RSU e OO.SS. rappresentative) deve

essere inoltrata al dirigente con almeno sei giorni di anticipo. Ricevuta la richiesta, il dirigente informa gli

altri  soggetti  sindacali  presenti  nella  scuola,  che  possono  entro  due  giorni  a  loro  volta  richiedere

l’assemblea per la stessa data ed ora.

3. Nella richiesta di assemblea vanno specificati l’ordine del giorno, la data, l’ora di inizio e di fine, l’eventuale

intervento di persone esterne alla scuola.

4. L’indizione dell’assemblea viene comunicata al  personale tramite circolare;  l’adesione va espressa con

almeno due giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di interruzione delle lezioni. La

mancata  comunicazione implica  la  rinuncia  a  partecipare  e  l’obbligo di  rispettare il  normale  orario  di

lavoro.

5. Il personale che partecipa all'assemblea deve riprendere il lavoro alla scadenza prevista nella classe o nel

settore di competenza.

6. Qualora non si dia luogo all’interruzione delle lezioni e l’assemblea riguardi anche il personale ATA, va in

ogni  caso assicurata la  sorveglianza dell’ingresso e il  funzionamento del  centralino telefonico,  nonché

dell’ufficio  di  segreteria,  per  cui  n.  1  unità  di  personale  ausiliario  per  ciascun  plesso  e  n.  2  unità  di

personale amministrativo saranno in ogni caso addette a tali  attività.  La scelta del personale che deve

assicurare i servizi  minimi essenziali  viene effettuata dal Direttore dei servizi  generali ed amministrativi

tenendo conto della disponibilità degli interessati e, se non sufficiente, del criterio della rotazione secondo

l’ordine alfabetico.

Art. 12 – Permessi retribuiti e non retribuiti

1. Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 25 minuti e 30 secondi per ogni dipendente

in  servizio  con  rapporto  di  lavoro  a  tempo  indeterminato.  All’inizio  dell’anno  scolastico,  il  dirigente

provvede al calcolo del monte ore spettante ed alla relativa comunicazione alla RSU.

2. I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione al dirigente

con almeno due giorni di anticipo.
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3. Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribuiti, pari ad un massimo di otto giorni l’anno, per

partecipare  a  trattative sindacali  o  convegni  e  congressi  di  natura  sindacale.  La  comunicazione per  la

fruizione del diritto va inoltrata, di norma, tre giorni prima dall’organizzazione sindacale al dirigente.

Art. 13 – Referendum

1. Prima della stipula del Contratto Integrativo d’istituto, la RSU può indire il referendum tra tutti i dipendenti

della istituzione scolastica.

2. Le modalità per l’effettuazione del referendum, che non devono pregiudicare il regolare svolgimento del

servizio, sono definite dalla RSU. Il dirigente assicura il necessario supporto materiale ed organizzativo.

Art. 14 – Determinazione dei contingenti di personale previsti dall’accordo sull’attuazione della Legge

146/1990

1. Per  la  determinazione  dei  contingenti  minimi  in  caso  di  sciopero  si  fa  riferimento  al  Protocollo

sottoscritto  in  data  10/02/2021  e  presente  al  link  https://nuvola.madisoft.it/file/api/public-file-

preview/BOIC85800A/822a45ad-c4cb-46ff-97dd-0e1f4d322dbb  

TITOLO TERZO – PRESTAZIONI AGGIUNTIVE DEL PERSONALE DOCENTE E ATA

Art. 15 – Collaborazione plurime del personale docente

1. Il dirigente può avvalersi della collaborazione di docenti di altre scuole – che a ciò si siano dichiarati

disponibili – secondo quanto previsto dall’art. 35 del CCNL del comparto scuola 2006-2009.

2. I relativi compensi sono a carico del Fondo per il salario accessorio dell’istituzione scolastica che conferisce

l’incarico.

Art.  16  –  Prestazioni  aggiuntive  (lavoro  straordinario  ed  intensificazione)  e  collaborazioni  plurime  del

personale ATA

1. In caso di necessità o di esigenze impreviste e non programmabili,  il  dirigente – sentito il  DSGA – può

disporre l’effettuazione di prestazioni aggiuntive del personale ATA, costituenti lavoro straordinario, oltre

l’orario d’obbligo.

2. Il dirigente può disporre, inoltre, l’effettuazione di prestazioni aggiuntive, costituenti intensificazione della

normale attività lavorativa, in caso di assenza di una o più unità di personale o per lo svolgimento di

attività particolarmente impegnative e complesse.

3. Le prestazioni aggiuntive devono essere oggetto di formale incarico.

4. Per particolari attività il  dirigente –  sentito il  DSGA – può assegnare incarichi a personale ATA di altra

istituzione scolastica, avvalendosi  dell’istituto delle  collaborazioni  plurime, a  norma dell’articolo 57 del

CCNL del comparto scuola 2006-2009. Le prestazioni del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario di

altra scuola vengono remunerate con il  fondo dell’istituzione scolastica presso cui  sono effettuate tali

attività.

TITOLO QUARTO - DISPOSIZIONI RELATIVE AL PERSONALE ATA
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Art.17 - Incontro di inizio anno con il personale ATA

1. Ai  sensi  dell’art.63,  comma  1,  CCNL  2019/21  “All’inizio  dell’anno  scolastico,  il  DSGA  formula  una

proposta di piano delle attività inerente alla materia del presente articolo, in uno specifico incontro con il

personale ATA. Il  personale ATA, individuato dal Dirigente Scolastico anche sulla base delle proposte

formulate nel suddetto incontro, partecipa ai lavori delle commissioni o dei comitati per le visite ed i

viaggi di istruzione, per l’assistenza agli alunni con disabilità, per la sicurezza, nonché all'elaborazione del

PEI ai sensi dell'articolo 7, comma 2, lettera a) del D.lgs. n. 66 del 2017”.

Art. 18 – Utilizzo del personale ATA nel caso di elezioni (politiche/amministrative/europee)

1. Nel caso in cui singoli plessi dell’istituto siano sede di elezioni, il personale ivi impiegato potrà assolvere

propri obblighi di servizio secondo le seguenti modalità:

- cambio sede di servizio;

- utilizzo giorni di ferie/recupero.

Art. 19 - Riduzione dell’orario di lavoro a 35 ore settimanali e flessibilità oraria

1. Ai  sensi  dell’art.55  comma  1  del  CCNL  2006/09  è  possibile  riconoscere  il  beneficio  della  riduzione

dell’orario di servizio a 35 ore/settimanali al personale adibito a regimi di orario articolati su più turni o

coinvolto in sistemi di orari comportanti significative oscillazioni degli orari individuali, rispetto all’orario

ordinario, finalizzati all’ampliamento dei servizi all’utenza e/o comprendenti particolari gravosità nelle

istituzioni scolastiche:

- istituzioni scolastiche educative;

- istituti con annesse aziende agrarie;

- scuole  strutturate  con orario  di  servizio  giornaliero  superiore  alle  10 ore  per  almeno 3  giorni  a

settimana.

2. Ai sensi dell’art.  55, comma 2, del CCNL 2006/2009 viene, di conseguenza, riconosciuta la riduzione di

orario al seguente personale: al personale full time che svolge turni in plessi con una apertura superiore

alle 10 ore al giorno, nei periodi di attività didattica.

TITOLO QUINTO – DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER IL PERSONALE DOCENTE E ATA

Art. 20 – Criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il

personale ATA

1. Per l’individuazione delle fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il personale ATA al

fine  di  conseguire  una  maggiore  conciliazione  tra  vita  lavorativa  e  vita  familiare  è  necessario  che  si

verifichino entrambe le seguenti condizioni:

- le unità di personale ATA interessate ne facciano formale richiesta debitamente motivata;

- la richiesta sia compatibile con la garanzia della continuità e della qualità dei servizi.

2. I criteri per individuare le predette fasce temporali sono i seguenti:

- l’orario di entrata non potrà essere successivo all’orario di inizio delle lezioni;

- l’orario di uscita non potrà essere precedente alla mezz’ora successiva all’orario di conclusione delle

lezioni.
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3. In caso di più richieste non compatibili tra loro, il beneficio verrà attribuito in base alle seguenti 

priorità:

- personale che beneficia della legge 104 personale in situazione di gravità;

- personale che beneficia della legge 104 per familiare in situazione di gravità;

- personale con figli di età fino a tre anni.

Art. 21 – Criteri generali per l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso da quello di

servizio

1. Le comunicazioni di servizio (avvisi, circolari, ecc.) vengono pubblicate di norma sul sito istituzionale e sul

registro elettronico entro le ore 18.00 dei giorni feriali.

2. È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di inviare o ricevere comunicazioni, tramite qualunque

supporto, oltre gli orari indicati in caso di urgenza indifferibile.

3. Il  personale  è  tenuto a  prenderne visione entro le  ore  18.00 del  primo giorno feriale  successivo alla

pubblicazione.

4. Le  comunicazioni  istituzionali  vengono  effettuate  tramite  telefono,  PEO  o  PEC  istituzionale

(boic85800a@istruzione.it -  @ic14bo.istruzioneer.it)  e  tramite  sito/registro  elettronico.  Altri  canali  di

comunicazione (ad esempio con applicazioni di chat) non sono contemplati tra i canali ufficiali. Si invita il

personale a servirsene solo se strettamente necessario durante i giorni festivi e/o di sospensione delle

attività  didattiche.  Eventuali  comunicazioni  inviate  tramite  chat  o  altri  sistemi  di  messaggistica  non

sostituiscono le  comunicazioni  ufficiali  da  fare  all’ufficio di  segreteria  (ad esempio assenze o richieste

varie).

Art. 22 – Riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei processi

di informatizzazione

1. Le  innovazioni  tecnologiche  e  i  processi  di  informatizzazione  introdotti  nell'Istituto  Comprensivo
rappresentano  un'opportunità  fondamentale  per  migliorare  la  qualità  dell'insegnamento,  della
gestione amministrativa e dell'interazione con le famiglie. In questo contesto, è necessario garantire
che l'introduzione e l'adozione di  strumenti digitali  avvengano in  modo armonico con le  esigenze
formative, professionali e organizzative del personale.

a. Impatto  sulla  qualità  del  lavoro.  Le  tecnologie  informatiche,  attraverso  l'automazione  dei
processi,  la  gestione  digitale  delle  informazioni  e  l'uso  di  piattaforme  didattiche  avanzate,
devono essere utilizzate in modo strategico per migliorare l'efficienza del lavoro quotidiano. Ciò
implica una continua formazione e aggiornamento del  personale,  affinché possa sfruttare al
meglio  le  potenzialità  degli  strumenti tecnologici  senza che l'introduzione di  tali  innovazioni
generi un carico eccessivo di lavoro.

b. Formazione continua e aggiornamento professionale. Il personale docente e non docente avrà
diritto a un programma di formazione continuo sulle nuove tecnologie e sul loro impiego nei
rispettivi  ambiti.  Tale formazione dovrà essere pianificata in modo da non interferire con le
attività  didattiche  e  operative  quotidiane,  ma  dovrà  essere  distribuita  in  modalità  che
consentano un adeguato apprendimento e un'adeguata applicazione pratica delle innovazioni
introdotte.
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c. Sostegno  nella  gestione  del  cambiamento.  L'adozione  di  nuove  tecnologie  e  processi  di
informatizzazione dovrà essere accompagnata da un adeguato supporto tecnico e organizzativo.
Il personale avrà accesso a risorse e assistenza per risolvere eventuali difficoltà nell’utilizzo degli
strumenti tecnologici, in modo che l’introduzione di innovazioni non comprometta la qualità del
servizio offerto né la serenità del lavoro del personale.

d. Valutazione dell'impatto delle tecnologie.  Sarà prevista una valutazione periodica dell'impatto
delle innovazioni tecnologiche sulla qualità del lavoro e sulla professionalità del personale, con
l'obiettivo di monitorare i benefici ottenuti, rilevare eventuali criticità e proporre soluzioni per
migliorare ulteriormente l'efficacia delle tecnologie nell’ambito educativo e amministrativo.

e. Promozione di un ambiente di lavoro collaborativo.  L’adozione delle tecnologie dovrà essere
volta a favorire  un ambiente di  lavoro collaborativo tra docenti,  personale amministrativo e
genitori. Le piattaforme digitali, le risorse online e i sistemi di comunicazione elettronica devono
essere strumenti per migliorare l’interazione tra i vari attori del processo educativo e non un
motivo di isolamento o aumento del carico di lavoro.

2. Con il coinvolgimento attivo di tutto il personale e una gestione adeguata del cambiamento, le innovazioni
tecnologiche possono contribuire  significativamente a  una maggiore  qualità  del  lavoro,  rafforzando la
professionalità di ciascun membro della comunità scolastica e il successo dell'Istituto nel suo complesso.

TITOLO QUINTO - TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO

CAPO I - NORME GENERALI

Art. 23 – Fondo per il salario accessorio

1. Il Fondo per il salario accessorio è complessivamente alimentato da:

a. Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa (art. 40 CCNL del comparto istruzione e ricerca

2016-2018) erogato dal MIUR;

b. ogni ulteriore finanziamento erogato dal MIUR;

c. eventuali economie del Fondo per il salario accessorio derivanti da risorse non utilizzate negli anni

scolastici precedenti;

d. altre risorse provenienti dall’Amministrazione e da altri Enti, pubblici o privati, destinate a retribuire

il  personale  della  istituzione  scolastica,  a  seguito  di  accordi,  convenzioni  od  altro  in  base  alla

quantificazione risultante nel Programma annuale di riferimento;

e. eventuali contributi volontari dei genitori destinati al personale a seguito di delibera di approvazione

del Programma annuale da parte del Consiglio di Istituto e successivo accertamento da parte del

dirigente o a seguito di variazione del P.A. da calcolarsi al lordo dipendente (al momento non certi)

2. Il Fondo per la contrattazione integrativa è quantificato nell’apposito atto di costituzione, emanato dal

dirigente  secondo  le  istruzioni  contenute  nel  paragrafo  III.1  della  circolare  19  luglio  2012,  n.  25  della

Ragioneria Generale dello Stato. Tale atto è predisposto sulla base delle informazioni disponibili alla data di

avvio della contrattazione ed è tempestivamente aggiornato a seguito della eventuale disponibilità di nuove

risorse. Di esso il dirigente fornisce informazione alla parte sindacale dell’ammontare delle risorse.

CAPO II – UTILIZZAZIONE DEL SALARIO ACCESSORIO
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Art. 24– Finalizzazione del salario accessorio

1. Coerentemente con le previsioni  di  legge, le  risorse del  Fondo per il  salario accessorio devono essere

finalizzate a retribuire funzioni ed attività che incrementino la produttività e l’efficienza dell’istituzione

scolastica, riconoscendo l’impegno individuale e i risultati conseguiti.

Art. 25 – Criteri per la ripartizione del Fondo dell’istituzione scolastica

1. Le risorse del Fondo dell’istituzione scolastica, con esclusione di quelle di cui all’art. 15, sono suddivise tra

le componenti professionali  presenti nell’istituzione scolastica sulla base delle esigenze organizzative e

didattiche che derivano dalle attività curricolari ed extracurricolari previste dal PTOF, nonché dal Piano

annuale delle attività del personale docente e dal Piano annuale di attività del personale ATA.

2. La ripartizione di cui al comma precedente può essere variata entro un margine di flessibilità pari a €

500,00 in caso di esigenze derivanti dall’attuazione del PTOF.

3. Le eventuali economie del Fondo confluiscono nel Fondo per la contrattazione integrativa dell’anno

scolastico successivo.

Art. 26 – Criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale

1. Le risorse per la formazione del personale, nel rispetto degli obiettivi e delle finalità definiti a livello

nazionale con il Piano nazionale di formazione dei docenti, sono ripartiti sulla base delle esigenze di

formazione del personale in coerenza con il PTOF.

2. L’Istituto,  considerando  che  in  questi  anni  le  risorse  sono  state  destinate  alla  scuola  capofila

d’ambito, invierà ai docenti e al personale ATA le varie proposte che pervengono da quest’ultima.

Art. 27 – Utilizzo fondo per la valorizzazione dei docenti, ai sensi dell’art. 1, commi da 126 a 128, della legge
n. 107/2011.

1. È necessario premettere che l’evoluzione del quadro normativo ha permesso di estendere genericamente i

benefici economici derivanti dal fondo bonus al “personale scolastico” (come recita l’art. 1, comma 249

della legge di bilancio 30 dicembre 2019, n. 160), quindi anche al personale ATA, ma sia l’art. 40, comma 2,

che  l’art.  22,  comma  4,  lettera  c4,  del  CCNL  di  comparto  2016/18  fanno  salva  la  finalizzazione  alla

valorizzazione del personale docente.

2. Il fondo per la valorizzazione dei docenti, ai sensi dell’art. 1, commi da 126 a 128, della legge n. 107/2011,

confluirà nel Fondo dell’Istituzione scolastica, in base agli accordi che si determineranno anno per anno.

Art. 28 - Conferimento degli incarichi

1. Il dirigente conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi allo svolgimento di attività

aggiuntive retribuite con il salario accessorio.

2. Nell’atto di conferimento dell’incarico sono indicati, oltre ai compiti e agli obiettivi assegnati, anche il

compenso spettante e i termini del pagamento.

3. La liquidazione dei compensi sarà successiva alla verifica dell’effettivo svolgimento dei compiti assegnati e

alla valutazione dei risultati conseguiti.

Art. 29 - Quantificazione delle attività aggiuntive per il personale ATA
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1. Le attività aggiuntive, svolte nell’ambito dell’orario d’obbligo nella forma di intensificazione della

prestazione, sono riportate ad unità orarie ai fini della liquidazione dei compensi.

2. Le sole prestazioni del personale ATA rese in aggiunta all’orario d’obbligo, in alternativa al ricorso al Fondo

per il salario accessorio, possono essere remunerate con recuperi compensativi, fino ad un massimo di

giorni 7, compatibilmente con le esigenze di seNon è stata trovata alcuna voce d'indice.rvizio.

Art. 30 - Incarichi specifici

1. Su proposta del DSGA, il dirigente stabilisce il numero e la natura degli incarichi specifici di cui all’art. 54,

comma 4, lettera b) del CCNL del comparto scuola 2019-2021 da attivare nella istituzione scolastica.

2. Le risorse disponibili per compensare gli incarichi specifici sono destinate a compensare:

- Le esigenze degli Uffici di segreteria rilevate anno per anno dal Direttore SGA

- Le esigenze di cura e assistenza materiale degli alunni/e con disabilità che frequentano i plessi

della nostra Scuola.

TITOLO SESTO – ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

Art. 31 - Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)

1. Il RLS è designato dalla RSU al suo interno o tra il personale dell’istituto che sia disponibile e possieda le

necessarie competenze.

2. Al RLS è garantito il diritto all’informazione per quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono al Sistema di

prevenzione e di protezione dell’istituto.

3. Al RLS viene assicurato il diritto alla formazione attraverso l’opportunità di frequentare un corso di

aggiornamento specifico.

4. Il RLS può accedere liberamente ai plessi per verificare le condizioni di sicurezza degli ambienti di lavoro e

presentare osservazioni e proposte in merito.

5. Il RLS gode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti, secondo quanto stabilito

nell’art. 73 del CCNL del comparto scuola 2006-2009 e dalle norme successive, ai quali si rimanda.

Art. 32 - Gli incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione e protezione

1. Gli incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione e protezione sono individuati tra il personale

fornito delle competenze necessarie e sono appositamente formati attraverso specifico corso.

2. Agli incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione e protezione sopra indicati competono tutte le

funzioni previste dalle norme di sicurezza.

Art. 33 - Obblighi desunti dal D. Lgs 81/08

A - Obblighi del datore di lavoro non delegabili

Il datore di lavoro non può delegare le seguenti attività:

a) la valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento previsto dall'articolo 28;

b) la designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi.

B - Obblighi del datore di lavoro e del dirigente
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1. Il datore di lavoro, che esercita le attività di cui all'articolo 3, e i dirigenti, che organizzano e dirigono le

stesse attività secondo le attribuzioni e competenze ad essi conferite, devono:

a) nominare il medico competente per l'effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal presente

decreto legislativo.

b) designare preventivamente i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta

antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo

soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza;

c) nell'affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla

loro salute e alla sicurezza;

d) fornire  ai  lavoratori  i  necessari  e  idonei dispositivi  di  protezione individuale,  sentito il  responsabile  del

servizio di prevenzione e protezione e il medico competente, ove presente;

e) prendere le  misure  appropriate  affinchè soltanto i  lavoratori  che hanno ricevuto adeguate istruzioni  e

specifico addestramento accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico;

f) richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonchè delle disposizioni aziendali

in materia di sicurezza e di igiene del  lavoro e di uso dei mezzi  di  protezione collettivi e dei dispositivi di

protezione individuali messi a loro disposizione;

g) inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze previste dal programma di sorveglianza sanitaria e

richiedere al medico competente l'osservanza degli obblighi previsti a suo carico nel presente decreto;

g-bis)  nei  casi  di  sorveglianza  sanitaria  di  cui  all'articolo  41,  comunicare  tempestivamente  al  medico

competente la cessazione del rapporto di lavoro;

h) adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinchè i

lavoratori,  in  caso  di  pericolo  grave,  immediato  ed  inevitabile,  abbandonino  il  posto  di  lavoro  o  la  zona

pericolosa; i) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato

circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;

l) adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli articoli 36 e 37;

m) astenersi,  salvo  eccezione  debitamente  motivata  da  esigenze  di  tutela  della  salute  e  sicurezza,  dal

richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave

e immediato;

n) consentire  ai  lavoratori  di  verificare,  mediante  il  rappresentante  dei  lavoratori  per  la  sicurezza,

l'applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute;

o) consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su richiesta di questi e per

l'espletamento della sua funzione, copia del documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), anche su

supporto  informatico  come  previsto  dall'articolo  53,  comma  5,  nonchè  consentire  al  medesimo

rappresentante di accedere ai dati di cui alla lettera r) il documento è consultato esclusivamente in azienda;

p) elaborare  il  documento  di  cui  all'articolo  26,  comma  3  anche  su  supporto  informatico  come previsto

dall'articolo  53,  comma 5,  e,  su  richiesta  di  questi e  per  l'espletamento  della  sua  funzione,  consegnarne

tempestivamente  copia  ai  rappresentanti  dei  lavoratori  per  la  sicurezza.  Il  documento  è  consultato

esclusivamente in azienda;

q) prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi per

la salute della popolazione o deteriorare l'ambiente esterno verificando periodicamente la perdurante assenza

di rischio;
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r) comunicare  in  via  telematica  all'INAIL  e  all'IPSEMA,  nonchè  per  loro  tramite,  al  sistema  informativo

nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all'articolo 8, entro 48 ore dalla ricezione del certificato

medico, a fini statistici e informativi, i dati e le informazioni relativi agli infortuni sul lavoro che comportino

l'assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell'evento e, a fini assicurativi, quelli  relativi agli

infortuni sul lavoro che comportino un'assenza dal lavoro superiore a tre giorni; l'obbligo di comunicazione

degli infortuni sul lavoro che comportino un'assenza dal lavoro superiore a tre giorni si considera comunque

assolto per mezzo della denuncia di cui all'articolo 53 del testo unico delle disposizioni  per l'assicurazione

obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali,  di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124;

s) consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi di cui all'articolo 50;

t) adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei luoghi di lavoro, nonchè

per il  caso di pericolo grave e immediato, secondo le disposizioni di cui all'articolo 43. Tali misure devono

essere adeguate alla natura dell'attività, alle dimensioni dell'azienda o dell'unità produttiva, e al numero delle

persone presenti;

u) nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, munire i lavoratori di apposita

tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del

datore di lavoro;

v) nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, convocare la riunione periodica di cui all'articolo 35;

z) aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza

ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica della prevenzione e

della protezione;

aa) comunicare  in  via  telematica  all'INAIL  e  all'IPSEMA,  nonchè  per  loro  tramite,  al  sistema  informativo

nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all'articolo 8, in caso di nuova elezione o designazione, i

nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; in fase di prima applicazione l'obbligo di cui alla

presente lettera riguarda i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori già eletti o designati;

bb) vigilare  affinchè  i  lavoratori  per  i  quali  vige  l'obbligo  di  sorveglianza  sanitaria  non  siano  adibiti  alla

mansione lavorativa specifica senza il prescritto giudizio di idoneità. 1-bis. L'obbligo di cui alla lettera r) del

comma  1,  relativo  alla  comunicazione  a  fini  statistici  e  informativi  dei  dati  relativi  agli  infortuni  che

comportano l'assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell'evento, decorre dalla scadenza del

(termine di dodici mesi) dall'adozione del decreto di cui all'articolo 8, comma 4. 2. Il datore di lavoro fornisce al

servizio di prevenzione e protezione ed al medico competente informazioni in merito a: a) la natura dei rischi;

b) l'organizzazione del  lavoro, la programmazione e l'attuazione delle  misure preventive e protettive; c) la

descrizione degli impianti e dei processi produttivi; d) i dati di cui al comma 1, lettera r), e quelli relativi alle

malattie professionali; e) i provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza. 3. Gli obblighi relativi agli interventi

strutturali e di manutenzione necessari per assicurare, ai sensi del presente decreto legislativo, la sicurezza dei

locali e degli edifici assegnati in uso a pubbliche amministrazioni o a pubblici uffici, ivi comprese le istituzioni

scolastiche ed educative, restano a carico dell'amministrazione tenuta, per effetto di norme o convenzioni, alla

loro fornitura e manutenzione. In tale caso gli obblighi previsti dal presente decreto legislativo, relativamente

ai predetti interventi, si intendono assolti, da parte dei dirigenti o funzionari preposti agli uffici interessati, con

la richiesta del loro adempimento all'amministrazione competente o al soggetto che ne ha l'obbligo giuridico.

3-bis. Il datore di lavoro e i dirigenti sono tenuti altresì a vigilare in ordine all'adempimento degli obblighi di cui

agli articoli 19, 20, 22, 23, 24 e 25, ferma restando l'esclusiva responsabilità dei soggetti obbligati ai sensi dei
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medesimi articoli qualora la mancata attuazione dei predetti obblighi sia addebitabile unicamente agli stessi e

non sia riscontrabile un difetto di vigilanza del datore di lavoro e dei dirigenti.

C - Obblighi del preposto

1. In  riferimento alle  attività  indicate all'articolo 3,  i  preposti,  secondo le loro attribuzioni  e  competenze,

devono:

a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, nonchè

delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e

dei dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di persistenza della inosservanza,

informare i loro superiori diretti;

b) verificare affinchè soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li

espongono ad un rischio grave e specifico;

c) richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare

istruzioni affinchè i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto di lavoro

o la zona pericolosa;

d) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio

stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;

e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in

una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato;

f) segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature

di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante

il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta;

g) frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall'articolo 37.

D - Obblighi dei lavoratori

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti

sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione,

alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.

2. I lavoratori devono in particolare:

a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli obblighi previsti a

tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della

protezione collettiva e individuale;

c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i (miscele pericolose), i mezzi di trasporto,

nonchè i dispositivi di sicurezza;

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;

e) segnalare immediatamente al  datore  di  lavoro,  al  dirigente o al  preposto le  deficienze dei  mezzi  e  dei

dispositivi  di  cui  alle  lettere  c)  e  d),  nonchè  qualsiasi  eventuale  condizione  di  pericolo  di  cui  vengano  a

conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e possibilità

e fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente,

dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo;
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g) non compiere  di  propria  iniziativa operazioni  o manovre che non sono di  loro competenza ovvero che

possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro;

i) sottoporsi  ai  controlli  sanitari  previsti  dal  presente decreto legislativo o comunque disposti dal  medico

competente.

3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre apposita

tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del

datore  di  lavoro.  Tale  obbligo grava anche in  capo ai  lavoratori  autonomi che esercitano direttamente la

propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto.

TITOLO SETTIMO - NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 34 – Clausola di salvaguardia finanziaria

1. Nel caso di accertata esorbitanza dai limiti di spesa il dirigente può sospendere, parzialmente o

totalmente, l’esecuzione delle clausole del presente contratto produttive di tale violazione.

2. Nel caso in cui l’accertamento dell’incapienza del Fondo per il  salario accessorio intervenga quando le

attività previste sono state già svolte,  il  dirigente dispone, previa informazione alla  parte sindacale,  la

riduzione  dei  compensi  complessivamente  spettanti  a  ciascun  dipendente  nella  misura  percentuale

necessaria a garantire il ripristino della compatibilità finanziaria.

Art. 35 - Determinazione di residui

1. Nel  caso  in  cui,  nel  corso  dell’anno  scolastico,  vengano  a  determinarsi  economie  per  attività  non
realizzate o realizzate solo parzialmente, il tavolo negoziale potrà essere riconvocato entro la fine delle
attività didattiche (30/06) al fine di destinare le risorse non utilizzate.

Art. 36 – Procedura per la liquidazione del salario accessorio

1. I progetti per i quali è previsto un compenso a carico del Fondo per il salario accessorio devono rendere

espliciti preventivamente gli obiettivi attesi, la misura del loro raggiungimento e gli indicatori quantitativi

da utilizzare per la verifica.

2. La  liquidazione  dei  relativi  compensi  avviene  a  consuntivo  e  previa  verifica  della  corrispondenza

sostanziale fra i risultati attesi e quelli effettivamente conseguiti, di norma entro il 31/08.

Art. 37 - Certificazione di compatibilità economico/finanziaria

1. La  presente  ipotesi  di  Contratto Integrativo di  istituto  verrà  sottoposta  al  parere  del  Collegio  dei
Revisori dei Conti per ottenere la certificazione di compatibilità economico-finanziaria corredata dalla
Relazione Tecnico-Finanziaria redatta dal DSGA e dalla Relazione Illustrativa del Dirigente Scolastico.

Art.38 - Disposizioni finali

1. Per quanto non previsto dal presente Contratto Integrativo di Istituto valgono le norme generali del

CCNL 2019/21 e del CCNL 2006/09 per le parti ancora in vigore.

Art.39 – Informazione sull’applicazione delle disposizioni contrattuali

1. Le parti si impegnano, in un rapporto reciproco di correttezza e trasparenza, ad un uso esclusivo ed
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attento dei dati. L’informazione degli esiti della contrattazione ha lo scopo di garantire alla parte
contraente la verifica della piena applicazione del Contratto Integrativo di Istituto sottoscritto.

2. Il  Dirigente  Scolastico  rendiconta  annualmente tutti i  compensi  del  salario  accessorio  liquidati al
personale (docente, educatore ed Ata) sia dai fondi contrattuali che non contrattuali. In particolare,
ai  sensi  dell’art.30,  comma  10,  lettera  b3)  il  Dirigente  scolastico  comunica  per  ogni  attività
retribuita, l’importo erogato, il numero dei lavoratori coinvolti fermo restando che in ogni caso non
deve essere possibile associare il compenso al nominativo del lavoratore che lo ha percepito.

Letto, firmato e sottoscritto in data  11 febbraio 2025

Per la parte pubblica

Dirigente scolastico
Maria Anna Volpa

Per le OO.SS.

R.S.U. Sabrina Fiocca

R.S.U.
Michele Mastrovalerio

R.S.U.
Francesco Petrassi

R.S.U.
Francesco Scimonelli

Provinciale FLC - Cgil Scuola
Francesco La Rovere

Provinciale FSUR – CISL
Scuola

Barbara Matteucci
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